
Rudimenti di ebraico biblico a cura di fr. Roberto Tadiello 

Sesta Lezione 

MORFOLOGIA 

§ 14 Il nome 

a. Con il termine "nome" si qualificano tanto i sostantivi che gli aggettivi. 
 
b. I nomi ebraici si dividono in tre classi a seconda dell'origine e della derivazione. 
 

1. I nomi primitivi 
 sono quelli che non derivano da verbo o altro nome: 
  

ba; padre !ae madre !D: sangue 

!/y giorno hl;yÒl' notte hP, bocca 

@Be figlio dy: mano !ve nome 
 
  
2. I nomi de-verbali derivanti dai verbi 
 sono quelli che derivano da una radice verbale: 
 

rb;D: parola da rBeDI egli parlò 

[r"z< seme da [r"z: egli seminò 

&l,m, re da &l'm; egli regnò 

hw:q]Ti speranza da hw::q; egli aspetto, sperò 
 

3. I nomi derivanti da altri nomi: 
 

rqe/B bovaro da rq;B; bue 

!reKo vignaiolo da !r,K, vigna 

yrIx]mi egiziano da !yIr"x]mi Egitto 

yliaerÒc]yI israelita da laer:c]yI Israele 
 

 
c. I sostantivi sono di due generi: maschili e femminile. 

 
1.  I nomi maschili non hanno una terminazione speciale 
2.  I nomi femminili possono terminare con la consonante h preceduta da qames£: 
  

&l,m, re hK;l]m' regina 

aybin: profeta ha;ybinÒ profetessa 

r['n" ragazzo hr:[;nÒ ragazza 

rc' principe hr:c; principessa 
 



 oppure con t preceduta da varie vocali: 
  

t/ja; sorella tm,a, verità 

tB' figlia tl,D< porta 

t['D: conoscenza taF;j' peccato 

t[e tempo tWKl]m' regno 
 
3.  Molti sostantivi femminili non hanno desinenza specifica: 
 !ae madre, vae fuoco. 
 
4.  In particolare sono femminili in nomi geografici, i termini geografici (terra, città ecc.) e le 
parti del corpo. 

 
 

§ 15 Plurale e duale dei sostantivi 

L’ebraico presenta circa il numero, il singolare, il plurale e il duale. 
 
a. Il plurale. 
 

1.  Il plurale dei sostantivi maschili termina normalmente in !y i ( !ysiWs “cavalli”), mentre 
quello dei femminili in t/ (t/sWs “cavalle”). 

2. Alcuni sostantivi femminili hanno la terminazione plurale dei maschili: 
  

hV;ai donna !yvin: donne 

ry[i città !yrI[; città 
 
3. viceversa alcuni sostantivi maschili hanno la terminazione plurale dei femminili: 
  

ba: pardre t/ba; padri 

!/qm; luogo t/m/qm] luoghi 

!ve nome t/mve nomi 
 
4.  Alcuni sostantivi hanno la doppia terminazione del plurale: 
  

r/D generazione !yrI/d o t/rDo generazioni 

hn:v; anno !ynIv; o t/nv] anni 
  

5.  Alcuni sostantivi sono attestati solo nella forma plurale: 
 
 !yIm' acqua; !yIm'v; cielo; !yniP; faccia (ha la forma singolare ma è usato solo al plurale). 
 

 
 
 



b. Il duale 
1. La terminazione del duale è  !yI ' 
2. Si usa per le cose che esistono come paia. 
   

@z<ao orecchio !yIn"zÒa; orecchi 

dy: mano !yId"y: mani 

@yI[' occhio !yIn"y[e occhi 
 
3. Può essere usato anche per esprimere una coppia: 
   

!yIs'Ws due cavalli o una coppia di cavalli. 
 

c. Mutazione delle vocali; è provocata dall’allungamento della parola a sinistra. 
 
1. Quando il sostantivo diventa plurale il qames£ e il s£ere della sillaba aperta propretonica si 
trasforma in sŒewa: 
 
rb;D: diventa !yrIb;DÒ 
!/qm; diventa t/m/qm] 
bb;le diventa t/bb;l] 

 
 
2. Il s£ere detective scriptum in sillaba pretonica diventa sŒewa mobile o composto se la 
propretonica resta invariata: 
 
j'BezÒmi diventa t/jB]zÒmi 

 
 
3. Alcune vocali sono immutabili: 

- vocali lunghe, anche se sono defective scriptae. 
- vocali in sillabe realmente o virtualmente acute. 
- vocali in sillaba chiusa che precede altre due sillabe; oppure vocali in sillaba chiusa 
accentata.  



Vocabolario 

 
terra, suolo hm;d:a} 
Signore yn:doa} 
Jhwh (si pronuncia áa†do„-na„y) hw:hyÒ 
bestiame hm;heB] 
carne rc;B; 
nel mezzo &/tB] 
anche !G" 
via &r<d< 
terra ferma, arida hv;B;y" 
perché, quando yKi 
tutto, ogni lKo 
così @Ke 
forza avv. assai daom] 
precetto hw:x]mi 
anima vp,n< 
polvere rp;[; 
campo, campagna hd<c; 
cielo !yIm'v; 
 


